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LEGUM OMINES SERVI  

SUMUS UT LIBERI  

ESSE POSSIMUS 
 

Dal mio Memoriale http://www.bonfantioliviero.com/sepolto-vivo-a-d-2000/  
Riporto qui sotto solo parte del  Capitolo = 
http://www.bonfantioliviero.com/wp-content/uploads/2017/08/7-.-SEGNALI-DI-FUMO.pdf 
 

 

 

 
 
 
 
Denunce-Querele  
 

-Denuncia maltrattamento figli del 19/08/1999 con relativa attestazione della Procura della 

Repubblica di Bergamo -Denuncia-Querela per diffamazione nei riguardi di mia moglie Alborghetti 
e del mio ex legale sig. Menga del giorno 18/05/2000  

 

-Denuncia-Querela per violenza subita dalla mia moglie Alberghetti il giorno 26/05/2000 

 

-Denuncia-Querela per sostituzione di persona, falsità in scrittura privata del 03/06/2000 

Ecc vedi    http://www.bonfantioliviero.com/wp-content/uploads/2017/08/7-.-SEGNALI-DI-FUMO.pdf  

 

 

http://www.bonfantioliviero.com/sepolto-vivo-a-d-2000/
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http://www.bonfantioliviero.com/wp-content/uploads/2017/08/7-.-SEGNALI-DI-FUMO.pdf


 

 

Procura presso la Pretura (nr. 35/20-2) 
 
-Invito per la presentazione di persona sottoposta ad indagini -Atti interrogatorio 

effettuato presso i carabinieri di Villa d'Alme il giorno 11/06/1999 
 

- una mia istanza per delucidazioni in proposito -attestazione Procura della 
Repubblica di Bergamo 
 

 

 

 
 

 

 

 



 
ATTO DI DENUNCIA-QUERELA 

 
IL SOTTOSCRITTO BONTANTI ALVIERO. NATO A BRUNICO.BZ. 1 IL 17.10.1956. RESIDENTE IN 

SORISOLE VIA VOLTA 8. Dichiara, visto il palese atteggiamento illegale dei mio ex avvocato 
vedi denuncia in data 18/05/2000,(All.10) che nemmeno mi aggiornava sulle molteplici 
accuse e diffamazioni che a sproposito mia moglie mi rivolgeva anche tramite documenti 
legali e sempre comunque a mia insaputa, di esporre quanto segue:  
1) Il sottoscritto è stato titolare esclusivo del c/c n. 10/3464 presso la filiale n.6 di Bergamo 
dell'istituto Bancario S. Paolo. IMI; 
2) nel corso del giudizio di separazione giudiziale tra coniugi, attualmente pendente presso il 
tribunale di Bergamo (R.G.N. 699/99), sono venuto a conoscenza di una richiesta di finanziamento 
(n.98461360 del 10.07.1998), avanzata in mio nome presso la filiale in oggetto, per importo 
originario di £. 13.000.000.(vedi allegato n° l), 
3) La firma che risulta apposta in calce al documento non è sicuramente mia (vedi fotocopia carta 

identità allegata),confermo la totale estraneità alla richiesta di tale finanziamento, con la certezza 
inoltre di non aver mai sottoscritto alcuna documentazione che potesse delegare alcuno in tale 
proposito. 
4) In seguito di un colloquio con il funzionario responsabile di tale evasione, ho presentato 
personalmente, visto le titubanze del mio ex legale, una richiesta scritta datata il 10.09.99. qui 

allegata il quale rimanda ogni responsabilità oggettiva alla banca del Credito Cooperativo Sorisole 
5) Con raccomandata del 16/09/1999 (all.n.2) la Banca S. Paolo mi ha comunicato il recesso dal 
contratto di conto corrente motivando il tutto con argomenti infondati ed inconsistenti. 
7) Il fatto che in tale filiale (n.6) sopracitata si sia potuto far circolare in passato altri documenti 
recanti la mia firma abusiva, conferma le mie riserve e volontà di fare infine chiarezza (vedi 
all.n.9) sul mio ce. dove ero, rammento, l'esclusivo titolare. 
8) I miei sospetti hanno fondamento anche per il fatto che mi è stato comunicato che il residuo 
del finanziamento sopracitato sia stato estinto da mia moglie Sig.ra Alborghetti Nadia, che 
asserisce a mia insaputa anche di essere fideiussore dell'operazione (?)(?). 
9) Mia moglie Alborghetti risulta sia stata obbligata dalla banca a pagare tale importo residuo del 
finanziamento da me pagato fino al settembre 1999, mentre la stessa dichiarava al giudice per la 
separazione giudiziale che rea obbligata a lavorare, perché' io dal maggio 1999 non le passavo 
alcune genere di aiuto materiale (?)(?). Strano che il mio avvocato per ben tre mesi dopo la 
sentenza di separazione si sia reso letteralmente irreperibile, mentre dichiarava con diversi fax 
che io non potevo passare i soldi alla mia famiglia perché ero in congedo non retribuito, mentre in 
verità oltre che a pagare la rata del mutuo fatto a mia insaputa appena saputa tale calunnia sono 
accorso a pagare ciò' che gli era dovuto. Passi il fatto che ancora tutt’oggi non ho ricevuto alcun 
risarcimento in merito, ed ora come non bastasse vengo addirittura diffamato!!! Mi sembra 
veramente eccessivo 
10) Mia moglie Sig. Alborghetti inoltre sempre a mia insaputa aveva  provveduto spontaneamente 
in data 01.02.1999. ad estinguere un altro mutuo già concesso in precedenza al sottoscritto dalla 
banca del Credito di Sorisole (ali.n°5) di cui eravamo cointestati. 
Non posso fare altro che prendere atto che mia moglie in poco tempo abbia estinto 
anticipatamente ben due finanziamenti a me concessi e stranamente poi lamenti di non avere 
nessuna disponibilità economica e di dover perciò lavorare e delegare poi l'assistenza dei nostri 
tre figli (due dei quali, i gemelli portatori di handicap) a delle persone anziane. 
Mentre io lascerei a lei tutta la mia busta paga pur di darle la possibilità di stare a casa con i figli. 
Non posso, fare a meno tra l'altro accennare il fatto che soffro enormemente l'imposizione di 
assistere i miei figli solo i fine settimana alterni, contro la mia, e soprattutto la loro volontà. 



11) In risposta alle contestazioni ricevute, l'istituto Bancario S. Paolo mi ha inviato una Racc. A. R. 
ricevuta il 25.10.1999 (all.n6), dichiarando argomentazioni che non mi hanno convinto, 
fermamente deciso che si faccia piena luce sui fatti narrati da parte della magistratura 
competente, sulla base di quanto sopra esposto, ritenendo che risultino integrati gli estremi di 
reato nei miei riguardi, propongo formale atto di =  

Denuncia querela 
Nei confronti di ignoti, per reati di sostituzione di persona p.e p. dall'art.494 c.p., falsità materiale 
commessa da privato, p.ep. 482 c.p.. falsità in scrittura privata, p.e.p. dall'art.485 c.p., false 
dichiarazioni sulla identità o su qualità personali o proprie o di altri, p.e p. dall'art. 496 cp., nonché 
per ogni altro reato che l'autorità giudiziaria intenda ravvisare, chiedendo espressamente 
chiarezza nel rilevare eventuali accertati responsabili  
Si allegano: 
l) Copia della richiesta di finanziamento  
2) Comunicazione di recesso dal c/c. 
3) Raccomandata n.9798 del 27.09. 1999. E' attualmente reperibile dal mio ex legale  
4) Comunicazione estinzione finanziamento S. Paolo 
5) Comunicazione estinzione finanziamento Banca Credito Cooperativo Sorisole, 
nella quale mia moglie asserisce falsamente di pagare tuttora un mutuo per il pagamento di un 
pulmino già da me estinto. 
6) Raccomandata A.R. dell’istituto S. Paolo ricevuta il 25.10.1999. 
7) Copia carta di identità in modo di poter procedere all'immediata comparazione calligrafica 
della mia firma con quella apposta sulla documentazione del finanziamento 
8) Estratto conto al 03.19. 199 ed assegno n. 0752652986-07 di £. 1.000.000; 
9) Richiesta di chiarimenti del 10.09.1999. 
10) Estratto degli atti inerenti alla separazione giudiziale impostami, dove mia moglie tramite il 
suo legale asserisce falsamente che io non solo non ho mai assistito i miei figli nel senso affettivo 
ma anche in quello materiale ed economico dichiarando poi che non gli passavo gli alimenti 
dovuti mentre continuavo a pagare le rate del mutuo 
11) Verbale denuncia- querela datata il 18/05/2000 
 

 



 
 
 

Allegato 1 

 
 



 

Allegato 2 

 
 
 



 

Allegato 3 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 



 
 
 

Allegato 4 

 
 



 
 
 

Allegato 5 

 



 

Allegato 6 

 
 
 



 
Allegato 7 

 
 



 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 



 
 

 
 

 
 

 



 
 
 

 
 
 



Se non fosse per una strategia ben pianificata mia moglie parrebbe impazzita.. Infatti  perfino non mi aveva pagato le 
rate del condono edilizio della casetta del bosco e nemmeno mi aveva comunicato la sospensione dei  lavori che l’ 
allora Vigile  ( severo solo con me, ora impiegato all’anagrafe) gli consegnò e lei firmò a mia insaputa falsificandomi la 
firma giustificandosi poi una volta scoperta che non voleva che mi …”preoccupassi troppo”.. 

 

altra mia firma falsificata 

 



 

Segnalo all’ordine la sconvolgente “tutela” del mio ex legale il Presidente dell’Ordine ai tempi era 
TACCHINI e cioè il marito della  Giudice d’Urbino presidente del tribunale dei Minori di Bs  
…è proprio piccolo il mondo e can non mangia cane  

 
 



 
 
 
 

 
 


